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P » aiUSTO che il Par-
*^ tito Comunista, come 
principale espressione orga
nizzata della classe operala * 
e garante del diritti del mon
do del lavoro, ci chiami 
tutti al massimo impegno 
sul problema energetico. Se ' 
infatti è vero che la con
nessione fra crisi economi
co-sociale e crisi energetica * 
è stata •- spesso strumenta- ' 
lizzata, nel tentativo di ri' 
versare su circostanze po
litiche internazionali lonta
ne dal nostro controllo la 
causa di fenomeni generati 
in larga misura da errate 
scelte e malgestlone del tut
to nostrane, è anche vero 
che in un paese industria
lizzato vi è una stretta con
nessione fra disponibilità di 
energia e produzione; per 
cui è difficile sperare di 
uscire definitivamente dalla 
crisi senza che abbiamo pri
ma risolto anche le nostre 
difficoltà energetiche. 

Il problema energetico 
si presenta oggi in Italia 
paiitcolarmente dlfftcile u 
seguito di una situazione 
venerata da un trentennio 
-f« aostanztale disinteresse. 
L assetto economico e prò-
e*MÌ ivo del ouejc è, di con-
scadenza, ogjt legato alla 
nostra capacità di prona-
'wci petrolio, /finte du cui 
v-pendiamo pi* oltre l'80% 
l'elle nostre esigenze; fonte 
nsllta dai passi produttori 
con ii potere contrattuale di 
chi detiene il monopolio di 
una materia prima prezio
si e in via di rapido esau
rimento. 

Questa situazione di ec
cezionale gravità ha chia
mato il paese intero, ed m 
particolare il nostro partito 
e il mondo tutto del lavoro, 
art un impegno di discus
sione e confronto di cui si 
è avuta e si ha ampia eco 
attraverso t canali di in
formazione. Ed io credo che 
da questo confronto esca 
una linea che consente di 
affrontare In maniera vin
cente il problema energeti-

Un corretto uso dell'energia 
per lo sviluppo della Campania 

> * .«•''}*' {:Jt!.\1i\ 
co; una linea .che nelle sue 
principali direttrici riassu
merà nel seguito. 

Ma prima ancora, vorrei 
richiamare l'attenzione su 
due punti che emergono con 
particolare forza ed insi
stenza dalle discussioni; due 
punti che dobbiamo rece
pire con chiarezza se vo
gliamo che il plano energe
tico sia veramente condivi
si dalla larga maggioranza 
degli Italiani, e possa quin
di svilupparsi con quella 
collaborazione attiva della 
buse produttiva che, come 
vedremo, la sua attuazione 
richiede. Il primo è che la 
sensibilità e la mobilitazio
ne in tema di salvaguardia 
dell'ambiente e della salute 
pubblica (in materia ener
getica in relazione agli im
pianti di conversione e tra
sformazione dei combustibi
li, cosi come in generale per 
tutti gli Insediamenti indu
striali) è oggi assai più dif
fusa e profonda che in pas
sato. 

Il secondo è che gli in
terventi devono essere indi
rizzati verso l'obbiettivo di 
massimizzare l'occupazione. 
A tal proposito giova ricor
dare che un rilancio pro
duttivo richiede certamente 
disponibilità di energia, ma 
anche disponibilità econo
mica; e quando per il po
tenziamento del sistema 
energetico sono necessari 

cosi pesanti investimenti co-
me ad esempio nel caso del
le centrali elettronucleari, 
va evitato che l'impegno 
economico diventi così gru-

OGGI INIZIA IL CONVEGNO 
Si aprono starnano, allo ore 9, alla sala Santa Barbara, 

al Maschio Angioino, I lavori del convegno regionale del 
PCI sul tema: e Le proposte del PCI per una diversa 
politica delle risorse energetiche, per lo sviluppo delia 
Campania e del Mezzogiorno ». La relazione sarà svolta 
da Antonio D'Acunto, del comitato regionale del PCI; 
concluder* Abdon Alinovi, della direzione del PCI. 

ve da non lasciare spazio ad 
interventi nel settori della 
produzione; affinchè non ci 
ritroviamo poi con un si
stema energetico pronto a 
fornire elettricità ad un tes
suto Industriale che, essendo 
in crisi per carenza di in-
vesttmentl, non è In grado 
di utilizzarla. 

Ciò premesso, passerò ad 
indicare in tre punti quelli 
che devono essere i cardini 

. della politica energetica, co- ' 
sì come escono in partico
lare dal dibattito che in 
Campania si è sviluppato 
in preparazione alla Confe
renza Energetica Regiona
le del Partito Comunista. 

Il primo punto è la pro
grammazione del consumi. 
E' necessario che tramite le 
Regioni e le loro emana
zioni, ed utilizzando le strut
ture pubbliche di ricerca e 
le Università, si promuova 
una analisi dettagliata dei 
settori produttivi e dei ser
vìzi (agricoltura, industria, 
turismo, artigianato, asset
to territoriale e disinquina
mento, trasporti, casa), per 
determinare la distrubuzio-
ne dei consumi articolata 
per voci; che passi ad in-

. dividuare le possibilità di 
eliminare sprechi; che per 
ciascun settore valuti l ri
svolti occupazionali e le ne- ' 
cessità energetiche delle va
rie prospettive di sviluppo. 
Una analisi che nei settori 
produttivi deve raffrontare 
non solo le scelte di fondo 
ma anche le varie soluzioni 
tecniche; mentre nei setto
ri dei servizi, oltre ad in
dicare gli indirizzi generali 
(ad esempio enfast ai tra
sporti pubblici, diffusione 
degli isolamenti termici in 
edilizia, ecc.) deve anche in
dividuare i dispositivi che 
conviene sviluppare e pro
durre e i relativi meccani
smi di promozione (auto 
elettrica per città, collettori 
solari, ecc.). Il risultato com
plessivo di questo primo 
punto sarà la formulazione 
di un programma di sviluppo 
con consumi energetici mi
nimizzati e chiaramente va
lutati. 

Il secondo punto sarà il 
censimento delle fonti ener
getiche locali, e la formu
lazione del relativo program
ma di sfruttamento. Le po
tenzialità idroelettriche, geo-
termiche, solari, e quelle de-

rivanti ' dalla trasformazio
ne dei rifiuti e di even
tuali prodotti agricoli non 
utilizzabili a fini alimen
tari, vanno individuate e 
perseguite con impegno. Ben 
si sa che l'energia geoter
mica e quella solare offro 
no possibilità immediate di 
sfruttamento nel settore del
le applicazioni termiche a 
bassa temperatura. Mentre 
il loro uso per applicazioni 
più particolari — come ad 
esempio quello delle pompe 
per irrigazione, o, nel caso 
della conversione fotovoltai
ca dell'energia solare, quel- ] 
lo di installazioni isolate per 
telecomunicazioni — offre 
oltre ai risvolti energetici 
diretti anche la possibilità 
di sviluppi industriali pro
iettati verso la cattura di 
una fetta sempre più am
pia del mercato energetico. 
Questo atteggiamento nel ri
guardi della programmazio
ne dei consumi e- della va
lorizzazione delle risorse — 
un atteggiamento che im
plica come risultato un al
largamento della base pro
duttiva — va imposto a chi, 
approfittando dell'esigenza 
di comprimere gli sprechi, 
propugna una politica reces
siva che parla di smantella
menti prima che di Inter
venti costruttivi. 

'-• II terzo punto, Infine, con-
: stste nel reperire, sul mer
cato Internazionale delle 
fonti tradizionali, quanto ci 
serve per far fronte alle no
stre esigenze. Va notato che 
a questo solo si è limitata, 
iti pratica, la nostra politi-
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ca energetica fino ad oggi; 
ed è questa una circostanza 
che non solo ha provocato 
distorsioni nel nostro siste
ma produttivo, ma ha avu-. 
to anche riflessi politici ri • 
levanti facendo pentare che \; 
le scelte energetiche debba
no essere necessariamente 
subite dalla maggioranza del 
paese, e non costruite con 
la partecipazione di tutti 

• In tema di approvvigiona
mento, vanno registrati al
meno due recenti positivi 
raggiungimenti politici; e 
cioè, finalmente, l'intesa sul 
piano elettronucleare nazio- ' 
naie (ed è questo uno dei 
motivi per cui non ho qui '• 
nemmeno accennato a quel 
particolare aspetto del pro
blema energetico che è II si
stema elettrico), e l'accordo 
per il metanodotto di colle 
gamento con la Tunisia; 
due raggiungimenti che van • 
no considerati con soddisfa- -. 
zione, ma senza trionfalismi 
Il contributo che l'energia 
nucleare e i gas naturali pò 
tranno con ciò portare ai 
nostri fabbisogni energetici 
resterà Infatti modesto. E la 
prossima inevitabile crisi del 
petrolio — che oli esperti 
prevedono grave entro il gi- ; 
ro degli anni '80 — potrà 
passare sul nostro paese sen
za effetti disastìosi solo sa 
per allora avremo avuto il 
tempo di assestarci su una 
economia a basse esigenze 
energetiche, e sulla produ
zione Industriale di disposi 
tivi finalizzati al risparmio, 
energetico e alla utilizzazio
ne di fonti rinnovabili; uni 
co settore produttivo che ol
tre ad avere effetti diretti 
sulla nostra economia ener
getica, si presenterà sul mer 
cato internazionale rafforza
to, anziché indebolito, da 
una nuova crisi delle fonti 
tradizionali. 

Vittorio Silvestrini 
. Ordinario di Fisica 

della facoltà di Ingegneria 
dell'università di Napoli 

Tra Regione, Comuni/ Partiti e Sindacati 

Infrastrutture Fiat: oggi 
incontro a Grottaminarda 

AVELLINO — Si tiene òggi 
a Grottaminarda l'atteso in
contro tra enti locali della 
Valle dell'Unta, la Federa
zione Sindacale Unitaria 
CGILCISL-UIL, i partiti de
mocratici e la regione per 
definire la questione delle 
infrastrutture nella zona 
che accoglierà l'insedlarrìen-
to FIAT. 

La definizione della bozza 
di Piattaforma Programma
tica per lo sviluppo della 
Valle dell'Unta, con partico
lare riferimento all'insedia
mento Fiat, è stato anche il 
tema del dibattito tra par
titi e sindacati svoltosi per 
iniziativa di questi ultimi al
la camera di commercio di 
Avellino nel giorni scorsi. 

Tre sono 1 punti fonda
mentali su cui si è verifi
cata la più ampia sostan
ziale convergenza tra partiti 
e sindacati. 

O L'impostazione di una 
vertenza generale per la 

Valle dell'Unta con la quale 
si eviti di ridurre l'impegno 
del movimento democratico e 
sindacale alla sola questione 
Fiat, facendo invece che essa 
risulti momento di un pro
getto più complessivo che 
abbia i suol punti di forza 
nello sviluppo dell'agricol
tura e nella ripresa della edi
lizia. collegata alla soluzione 
del problema delle zone col
pite dal terremoto 

O L'approntamento di un 
piano delle infrastrut

ture da costruire attorno al
lo stabilimento che ne pre
veda l'uso In termini poli
valenti: nel senso che lo 
sviluppo della viabilità, le 
forniture di acqua e di ener
gia non siano finalizzate al
la fabbrica per autobus, ma 
siano impiegate per l'insie
me delle risorse e delle at
tività economiche esistenti. 
© Q u a n t o poi alla messa 

In opera dello stabili
mento Fiat si è ribadito da 
parte dei partiti l'apprezza
mento per le proposte già 
formulate unitariamente dal 
sindacato, confermando la 
idea del comprensorio della 
Valle dell'Unta come zona 
in cui operare le 1200 assun
zioni previste 

Minacciò con la rivoltella un corteo di studenti 

Ancora polemiche a S. Maria 
per il sindaco «pistolero» 

CASERTA — Il fatto avven
ne un paio di settimane fa 
e non poche perplessità su
scitò nell'opinione pubblica 
(se un sindaco pensa di ri
solvere i problemi impugnan
do la pistola, stiamo freschi: 
fu il commento di molti). 

Prisco Zibella, appunto, sin
daco di Santa Maria Capua 
Vetere — è questo il fatto — 
Invece ritenne questa la stra
da giusta e, di fronte a un 
nutrito gruppo di studenti che 
protestava in modo composto 
e pacifico per le cattive con
dizioni igieniche In cui ver
sano gran parte delle scuole 
di quella città, rispose 
estraendo la rivoltella. Se del 
fatto torniamo ad occuparci 
è perchè hanno impressiona

to le reazioni, tutte impron
tate ad una sconcertante fa
ziosità degli ambienti vicini 
alla DC di Santa Maria. « An
cora una volta il PCI con la 
sua politica denigratoria cer
ca di strumentalizzare gli stu
denti e i lavoratori prenden
do spunto da un provvedimen
to preso dal sindaco alcuni 
giorni orsono per tutelare la 
salute degli studenti (costoro 
non hanno nemmeno il senso 
del ridicolo). Sull'azione cor
retta (sic) del sindaco si In
nestano 1 soliti del PCI... 

« I problemi degli studenti 
devono essere posti nell'am
bito del corretto dialogo de
mocratico (ci fanno anche la 
lezione) e non possono essere 
sostenuti da azioni provoca-

FATTORIE 

rognoni 

IL FAVOLOSO 
GRANAasokL. 590 etto 

PROSCIUTTO 
PARMA L 690 etto 

OLIO di 
OLIVA L 1.780 u 

NEGOZI DI NAPOLI 
Via Pigna Secca, 38 

Piazzo degli Artisti, 6-7 

Corso Umberto I, 279 

VwMergel l ina, 150 

Via Fona, 46 

Via Antonino Pio, 119 /121 
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Al teatro Augusteo di Salerno 

Costituente contadina 
domani l'assemblea 

Il teatro Augutteo di Salerno ospiterà domani i lavori 
dell' assemblea provinciale della Costituente contadina, 
la organizzazione unitaria che anche nella provincia 
di Salerno va a costituirsi con l'obiettivo di € dare una 
forza all'agricoltura associata per lo sviluppo dell'agri
coltura e del paese >. 

I lavori saranno aperti da una relazione introduttiva 
di Franco Sianl, presidente dell'Alleanza contadini, 
interverrà poi Giovanni Fenio, presidente dell'UCI — 
l'altra organizzazione che, con l'Alleanza contadini va 
a costituire la nuova struttura unitaria — ; concluderà 
i lavori l'onorevole Renato Ognibene del comitato na
zionale della Costituente contadina. 

II rinnovo delle leggi agrarie, con la grande que
stione dell'utilizzazione delle terra incolte, il preawia-
mento e l'agricoltura, l'uso delle strutture pubbliche 
degli enti di sviluppo, la loro riforma, il credito agrario. 
la costituzione di un ampio movimento democratico 
per il rilancio produttivo dell'agricoltura: questi i temi 
principali di dibattito delle delegazioni provenienti da 
tutta la provincia. In particolare saranno presenti forti 
rappresentanze delle cooperative giovanili già formate 
o in via di formazione: quella di Altavilla, di Castel-
nuovo. San Gregorio Magno. Teggiano, Senza, Polla • 
Nocera Inferiore. Interverrà inoltre una rappresentanza 
della cooperativa giovanile che si sta formando a Barac
camento di Persane e nel dibattito porterà un contri
buto il presidente della cooperativa giovanile di Padula. 

taccuino adturale 
Università 
Popolare 
di Napoli 

Oggi alle ore 17 nell'Anti
sala dei Baroni al Maschio 
Angioino si svolgerà la ceri
monia dell'inaugurazione del
l'anno accademico 19q7-78 del
l'Università Popolare di Na
poli, con una comunicazione 
del prof. Pio BaldeUi sul te
ma: «Creatività e comunica
zione» tra teorie tecniche e 
prassi. Interverrà II sindaco 
di Napoli, compagno Mauri
zio Valenzl. 

Mostra antologica 
di Emilio Notte 
al Palazzo Reale 

Organizzata dalla Regione 
Campania si è Inaugurata nei 
giorni scorsi negli ambulacri 
del Palazzo Reale, alla pre
senza del presidente della 
Regione, Mario Oomex d'A-
yla, del sindaco di Napoli, 
Maurizio Valenzl, e di molte 
personalità del mondo della 
politica e della cultura . la 
mostra antologica di Emilio 
Notte, 11 pittore pugliese che 
ptù di ogni altro ha saputo 
verificare e Introdurre nella 
ava pittura le espressioni, le 
tecniche e le modalità delle 
più ardita correnti europee. 

La rassegna - di Palano 
Reale al apra con un quadro 
di ispirazione vlanesca - del 

1914: una folla di derelitti 
sommersi dalla miseria, for
temente drammatico, e pro
segue con dipinti di carattere 
sociale, uno dei quali rie
cheggia un po' il Michetti del 
Voto, fino ai primi approcci 
con il divisionismo del Bra-
que delTBstaque. Del '18 è la 
scoperta del cubismo, che 
pero dovrà rientrare per cede
re di nuovo alla figurazione 
di tipo tradizionale. 

Dopo il periodo futurista, 
che lo vede impegnato anche 
ideologicamente con la stesu
ra, insieme a Lucio Venna, di 
un manifesto, periodo nel 
quale, per la ricchezza del 
mezzi espressivi e per la for
te inclinazione alla forma. 
raggiunge i livelli di Carrà e 
di Soffici. Notte inizia il suo 
più autentico periodo, quello 
renolriano, con nudi volut
tuosi e sensuali e che è quel
lo che - più compiutamente 
corrisponde alla sua natura. 

Dopo la Liberazione. Notte 
scopre il Picasso espressio
nista, non il Picasso di 
Ouemlca, ma quello dei mas
sacri e del periodo blu. L'In
fluenza di quest'artista non 
dovrà più abbandonarlo, (an
che se nel frattempo la 
grande crocifissione sembra 
ricordare la pittura goUca-ca-
talana), come testimonia la 
grande tela donata alla Casa 
del Popolo di Ponticelli e de-
dicata «Sia guerra partigiana; 
un'opera di forte tensione 

rlì£«4",jK i. r. 

torie e senza senso che fanno 
comodo solo a chi le ha sa
pientemente orchestrate ». 

Questo il testo di un vo
lantino firmato dai dipenden
ti aderenti alla CISL della 
scuola, del comune e del
l'ospedale. I GIP di alcune 
scuole — secondo alcuni sorti 
per l'occasione — e della Sit-
Siemens, dell'ATI, nonché dei 
soliti dipendenti comunali e 
ospedalieri, si 6ono inoltre 
detti amareggiati per gli at
teggiamenti assunti dalla lo
cale sezione del PCI e dal 
consiglio dì fabbrica della Sit-
Siemens perchè « 11 PCI ha 
strumentalizzato un gruppo di 
studenti e il consiglio di fab
brica ha travisato I fatti for
se per coprire il delegato del 
consìglio di fabbrica. De Lu
ca, consigliere comunale del 
PCI » (questa è l'opinione 
che costoro hanno della clas
se operaia). Addirittura c'è 
stato chi. un foglio locale 
nella fattispecie, ha parlato 
di «folle violenza nel con
fronti del sindaco». 

Cosa dire a questo punto? 
Gli ampi stralci di questi vo
lantini si commentano da so
li. I de Sammaritanl fareb
bero bene a riflettere e a 
trarre le dovute conseguenze 
anche politiche da questo 
sconcertante episodio, segna
le di una situazione allarman
te, invece di star 11 a forza
re 1 fatti e a fare quadrato 
intorno allo Zibella. 

Ispirandosi a questa logica 
si arriva addirittura a negare 
il fatto, anzi si sostiene.che 
esso è 11 frutto di «specula
zioni e strumentalizzazioni del 
PCI». Ci sono stati perfino 
interventi di carattere censo
rio: un settimanale democra
tico locale, che ha riportato 
1 fatti come si sono svolti 
e le reazioni dei partiti de
mocratici, non è stato distri
buito a Santa Maria. 

Il distributore di questo 
giornale ha adottato motivi 
tecnici, ma sono in molti a 
pensare che le cose siano an
date in modo diverso. 

Mario Bologna 

SCHERMI E RIBALTE •;.J 

Per 200 posti 
l'investimento 

ipotizzato per Salerno 
A proposito éell'artrcoto rati» 

vertero PsnniUlia pubblicato itrì 
svi »ostn> stornai*, pretHiaeao che 
i posti che sarebbero assicurati con 
l'investimento sostitutivo ipotizzato 
sono 200 e non 600 come abbiamo 
•Troncamente pubblicato per un ba
nale errore di trasmissione. 

Assemblee PCI 
sull'intesa a Satomo 
Questa sera in tutte le sezioni 

del PCI della provincia di Salano 
si terranno alte ore 18 assemblee 
per discutere Io stato delle tratta
tive per l'accordo tra i partiti de
mocratici «I Comune e aita Provirv-
cia. Lunedi elle 17, in federazione, 
si riunirà il direttivo provinciale 
sull'Intesa. 

Lunedi alle 18, in Piazza Por-
tanova a Salerno, manifestazione 
•nrifateiste indetta da! Comitato cit
tadino del PCI, dal P5I. dal PdUP 
e dtll'ARCI 

, TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 4 1 8 . 2 M - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Alle ore 20,45: • Polluto », di 

! Gaetano DonUtltl. 
TEATRO 8ANCARLUCCIO (Via 

tea «Mettale, 4» • T. 408.000) 
Alle ore 21.30. la Smortia pre

senta: « Cosi i te vi place >. 
MARGHERITA (Tel. 417.426) 

Spettacolo di strip lene Aper
tura ore 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Per-
• l'Albe, SO) - -
' Il collettivo • Chllto da ta 6e> 

•' tenie • conduca II Laboratorio 
aperto « Icatro-tettrante-Attore 
•nno secondo • con una p. ©po
sti di messa Ir sten» tu Mala 

• kowtkl Giorni dispari 
TEATRO SAN FERDINANDO ( P i a 

Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444.300) 
La compagni» « Il cerchio * pre
senta alle 16,30, 21,15: • La gai-
Cenerentola a di Roberto Uè Si
mone con la nuova compagnia 
di Canto Popolare. 

SANNAZZARO (Via Calala, 1S7 
Tel. 411.728) 
Alle ore 2 1 , la Compagnia 
Stabile napoletana pretenta una 
novità di N. Mult i lo: • A verità 
8 toppa • tolde to' elunghe e 
• fortuna è cacata ». 

POLITEAMA (Via Monta di Dio, 
n. 88 • Tel. 401.848) 
Alle ore 21,30: « Il patte del 
campanelli ». 

CILEA (Via Sin Domenico • Tele
fono 8S8.26S) 
Alle 17,30 e 21,30, la Compa
gnia « Alla ringhiare » di Ro
ma pretenta « Madame Bova
ry a da Flaubert. 

ALLA SCALETTA D I L PRUNETO 
(Via Boccaccio 1 - T. 7695748) 
Alle oro 21,15 « L'Otello a ca
vallo » 2 tempi di Angelo Fu
sco con la collaborazione di 
Renato Rlbaud. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chlala, 1) 
(Riposo) 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 2B/b) 
Fino all'11 dicembre alle ore 
21,30 ti replica • Avventure al 
di la di Tuie > ttudio feltrale 
del gruppo e I nobili di Rosa » 

L. 1000 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Do Mura, 19 

Tel. 377.00.46) 
Black Sundey, con M. Keller 

• DR 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 

Tal. 682.114) 
Valentino, con R. Nureyev • S 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Gramsci I giorni del carcere, 
di Lino Del Fra 
(orario 17.30-20-22,30) 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 18 
Tel. 412.410) 
Da qui all'eterniti, con B. Lan-
cetter - DR 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te
lefono 660.501) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Salon KItty, con I. Thulin - DR 
(VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA » (Via Posllllpo 346) 
Alle ore 19: « Matti da alesa
re - DO 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te

lefono 370.871) 
Madame Claude, con F. Fabian 
- DR ( V M 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.680) 
Un altro uomo, un'altra donna, 
con J. Caan • S 

AMBASCIATORI (Via Critpl, 23 
Tel. 683.128) 
Dracuta padre e figlio, con C 
Lee - SA 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
Via coi vento, con C Gabte OR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

California, con G. Gemma • A 
CORSO (Corto Meridionale - Tele

fono 339.911) 
Marcia o muori la Benderà, con 
G. Hackman - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Giudice d'aaaalto 

EMPIRE (Via P. Giordani, assolo 
Via M. Schlpa - Tel. 681.900) 

Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri - C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 

Madame Claude, con F. Fabian 
- DR (VM 18) 

FIAMMA (Via C Poerlo, 4 8 • Te
lefono 416.988) 
Hoiocautt 2000 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Certi piccelfaeiraJ piaceri 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Guerre stellari, con G. Lucat • 
A 

METROPOLITAN (Via Oliala - Te
lefono 418.880) 
Squadra antitruffa, con T. Mi-
lian - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 377.583) 
La soldatessa alla visita militare. 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

ODEON (Piazza Fledlsrotta, a. 12 
Tel. 667.360) 
Via col vento, con C. Gable • DR 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 843.149) 
Pano, burro e eaarmeflata. con 
E. Montavano • C 

SANTA LUCIA (Via t . Lotte, 59 
Tel. 415.S72) 
Madame Claude, con F. Fabian 

• DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (Via Palsiello Claudio 
Tel. 377.057) 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 
(orario -««.30-22,30) 

ACANTO (Viale Anasilo, 59 • Te
lefono 619.923) 
Marcia o muori (La benderà), 
con G. Hackman - A 

ADRIANO 
Tel. 313.005) 
Von Buttigllonen sturmtrupyen, 
con J. Dufilho - C 

ALLE GINESTRE (Piazza Bea V i 
tale • TeL 6 1 8 ^ 0 3 ) 
Una donna di eeuMa. stana, 
con S. Berger • DR ( V M 18) 

ARGO (Via Al Brìi Poesie, 4 
TeL 224.784) 
Se re non vieni 

ARISTON (Via Merit i—, 37 - Te
lefono 377.352) 

« 
OR ( V M 18) 

AUSONIA CVte Camera • Tele-
l«ns) 444.780) 
Herbte al rally dì Montecarlo, 
con D. Jones - C 

AVrON (Viale desti Astronauti 
Tel. 74132-64) 
Pese IV: dietrezioM Terra, con 
N. Daverimport • DR 

•CANINI (Via B imi i l . 113 - Te-
177.188)) 

con M . Melfi • A 
CLB. Vice • Te
di 

L. Carati 
U 
tsrafl, con 
( V M 18) 

Ttatrt a i rcnuum - T#I 444.51» 
E.T.I. - ENTE TEATKALE ITALIANO 

Lunedì 12 dicembre, ora 21,15 

comario SIMORDINAMO 

NUOVA COMPAGNIA 
M CANTO POPOLARE 

oVr.j-Aowu-L.:..;- .. •; :•-
DIANA (Via Luca Giordano - Te

lefono 377.527) 
Marcia o muori (La b inde» ) , 
con G. Hackrrwn - A 

EDEN (Via G. Sanlelico - Tele-
. fono 322.774) • . 

.Gran bollilo, con S. Winttrt • 
" ' DR (VM 14) 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 4» 

Tel. 293.423) 
Quella sporca ultima notte, con 
B. Gatzara - DR (VM 14) 

GLORIA • A > (Via Arenacela 250 
. Tel. 291.309) 

. , Ecco noi per esemplo, con A. 
Colemmo - SA (VM 14) 

GLORIA e 8 . .4 . -
Ai confini del mondo 

MIGNON (Via Armando D I » • Te-
lelono 324.893) . . 
Se tu non vieni 

PLAZA (Via Kcrbaer, 7 • Tele
fono 370.519) 

' Gran bollito, con S. Winterj -
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele
fono 403.588) 
Profondo rotto, con D. Hem-
mlngs - G (VM 14) 

TITANUS (Corto Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Ecco noi per esemplo con A. 

Celentono - SA (VM 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Mirtuccl, 63 • Te

lefono 680.266) 
Il genio, con J. Montand - SA 

AMEKICA (Via Tito Anylinl. <ci 
Tel. 248.982) 
Una spirile di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salila Tiri la - Telefo
no 343.722) 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-lnyrassia • C 

ASTRA (Via Mexzocmnonc, 109 
Tel. 206.470) 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR (VM 14) 

AZALEA (Via Cumini, 23 • Tele
fono 619.230) 
Supervlxens, con C. Nipier - 5A 
(VM 18) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Colpo secco, con P. Newrnan 
A 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele
fono 343.469) 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. DiBmond - S 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
GII onorevoli, con A. Tieri - C 

ITALNAPOLI (Via Tasto, 109 
Tel. 685.444) 
Alle ore 16,30: La regina dello 
nevi. Alle 19,30. 2 1 . 22,30: 
Stampiny ground, CJI\ i Sca
tarro - M (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Cara sposa, con A. Belli - S 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Gable e Lombard, con J- Oro-
lin - S • 

PIERROT (Via A. C. De Meit, SS 
Tel. 756.78.02) 
Etorcìsta I I : l'eretico, :an L. 
Beoir - DR (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posllllpo, 63-A 
Tel. 769.47.41 ) 
10 e Annie, con W. Alien - SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cav.ill;g<]eri 
D'Aosta. 41 - Tel. G1G.92S) 
Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale, con J. Foster 
DR (VM 18) 

SPOT 
Silon KItty, con I. Thulin - DR 
(VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele
fono 760.17.10) 
11 principe e il povero, con O. 
Reed - S 

VALENTINO (Via RJtorslmenlo 
Tel. 767.85.58) 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi • S 

VITTORIA (Via M. Plscltelll, B 
Tel. 377.937) 

. Wagont Illa con omicidi, con 
G. Wilder - R . . , , ^ 

• t ; - • •-» «1. _Ì v • • * • • ' ' ' *'i."i' 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 

Amlnel, 21-M) 
Riooio « "••••'- • - •''» 

ARCIUISP LA PIETRA ' (Vie La 
. ' Pietra, 189 • Baenoll) 

Aperto tultr ie «eie dalle ore 
IB I I I * 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-ZZO 
Attore Vitale) , , 
Kioo,o . 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cln 
quo Aprile - Pianura • Tele
fono 726.48.22) 
Il lunedi e II giovedì, alle ore 
S. presse !! campo tportlvo 
< Astron! ». corsi di formazione 
pslcollslca. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO V I -
SUVIO (San Giuseppe Venu
siano) 
Aporto tuttt • , * r * 3 * " * , y 

In ool 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pettina, 63) 
Ripoio 

ARCI • PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 • Cercole) 
Aperto rutt» i* ,<rt J J I I » ore 
13 tue or* 21 ot< i' retltra 
ai*nto t 9 7 7 

ARCI TORRE DEL GRECO • CIR
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, 9) 
R . o o j r i 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto Ulte le >«re oailt ore l • 
ine ore 23 per attiviti culture 
e. ricreativi e formative di o* 
intra 

EDEN - PLAZA 
RENATO POZZETTO 
LAURA ANTONELLI 

in 

GRAN BOLLITO 

IL SUPER-WESTERN 
DELLA NUOVA 

STAGIONE 1977-78 
con molte sorprese 

all'AUGUSTEO 
Dopo il 

« Prefetto di ferro » 
GIULIANO GEMMA 

è CALIFORNIA 

GIULIANO GEMMA 

CALIFORHIA 
«aceii K M - u'« i vnr •.'»mli n i n i LMV r.-uM 

-RAIMUND HARMSTORF^M.,,, 
MICHELE LUPO — * 

UNO SPETTACOLO 
PER TUTTI 

Spett. 16,30-18,30-20,30-22,30 

ALCIONE 
Un uomo, una donna, due continenti, 
due solitudini ^un grande amore ! 

JAMES CAAN - GENEVIÈVE BUJOLD 

.19 

una 

LTn Altro 'Uomo, 
Un'mira Donna 

stona d'amore di C L A U D E L E L O U C H . 

Orario spettacoli: 16 - 18,15 - 20,20 - 22,30 
IL FILM E' PER TUTTI 

ECCEZIONALE SUCCESSO 

al Cinema EMPIRE 
V I A F. G I O R D A N I - T E L . 68.19.00 

";;«/.'.».£.:.' 
SPETTACOLI: T7 -

;££ ^ I L FILM V PER TUTTI 


